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C O M U N E   d i

M I R T O

              lì, ______________
98070           PROVINCIA DI MESSINA
             N° ________ di prot.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Oggi, 26 aprile 2010, mancano solo 20 giorni al compimenti di 3 anni di Amministrazione del Sindaco Lanza Rosalia, insediatosi il 16 maggio 2007.

Del programma “PRO MIRTO” (Per Ritrovare Operosità – Rosalia Lanza Sindaco), si è fatto poco o quasi niente.

Il presente documento vuole significare una critica, con amarezza, per non aver fatto e uno stimolo “Stimolo a Fare”. Non sono le polemiche sterili, che a torto mi si attribuiscono, nei confronti dell’Amministrazione attiva, ma si vuol ricordare e puntualizzare parte di ciò che in tre anni lo scrivente ha scritto e sollecitato senza ottenere concretezza nell’adempiere, ma solo laconiche risposte interlocutorie da parte dei responsabili dei servizi.

Dopo l’insediamento e l’elezione, a fine maggio 2007, il sottoscritto, in qualità di Presidente del Consiglio, consegna in via ufficiosa al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Responsabile dell’Ufficio Tecnico, una nota “PRO MEMORIA” sulle esigenze immediate e future del paese raccomandando la risoluzione almeno di quei problemi più semplici ed urgenti.

Poiché a distanza di due mesi non si notava alcuna iniziativa sui suggerimenti né sul programma elettorale, lo scrivente ha ritenuto di rendere ufficiale le note del “PROMEMORIA” invitando il Sindaco, l’assessore competente e il Responsabile dell’Ufficio ad adempiere. Nessuna risposta da parte del Sindaco e dell’Assessore, ma solo una risposta interlocutoria da parte del Responsabile del Servizio(Ufficio Tecnico).
Ho per tre anni scritto e sollecitato, suggerendo anche i metodi, per la realizzazione di opere, servizi, etc., ma la risposta è stata sempre evasiva e solamente da parte dei Responsabili dei servizi, mai da parte del Sindaco o dell’Assessore al ramo.
Premesso quanto sopra, con la presente rivolgo ancora una volta “INVITO” al Sindaco, alla Giunta Comunale e ai Responsabili dei Servizi ad attivarsi per la risoluzione dei problemi più urgenti che interessano la collettività mirtese ed in particolare:
1- Attivazione dell’acquedotto comunale esterno, acquedotto Testa Dell’Acqua e acquedotto Canalello. La mancata attivazione di tali acquedotti ha causato un danno economico per il Comune di circa € 150.000.

2- Museo del Costume e della Moda Siciliana. L’assenza del vecchio Consiglio di Amministrazione, il cui Presidente era rappresentato dall’attuale Sindaco Rosalia Lanza, e la mancata Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione per “Palese Ostruzionismo” da parte del Sindaco(vedi Delibere e Convocazione andate deserte), ha provocato danni rilevanti sia dal punto di vista economico, sia in immagine e sia negli Atti Amministrativi(mancanza di Bilanci da tre anni e Conti Consuntivi da quattro anni). Non si sa come il Sindaco intende risolvere tali problemi.

3- Ampliamento Cimitero Comunale. Malgrado gli Inviti ad adempiere del sottoscritto, le sollecitazione con invito ad adempiere da parte dei Consiglieri di Maggioranza (vedi nota n 2120 del 17 marzo 2009 nella quale si elencano n 14 punti), la richiesta dei Consiglieri di Minoranza nella seduta consiliare del 23 marzo 2009 e l’impegno categorico del Sindaco che il problema sarebbe stato risolto entro il 31 dicembre 2009, ancora oggi non abbiamo alcun segnale che ci lasci sperare nella soluzione del problema a breve termine.

4- Strada di Penetrazione Agricola Mirto-Maggio (Fin. ESA € 690.000).

E’ da 20 anni che esiste tale finanziamento e cioè dal 1990, Sindaco l’attuale Presidente del Consiglio Giuseppe Lanuto. Esperita la Gara di appalto nel 1992, i lavoro sono iniziati nel 1993 e l’Impresa, allorquando è subentrata a Sindaco la Signora Ingrillì Donata, (novembre 1993), aveva eseguito opere per circa 260 milioni delle vecchie lire. Il Sindaco Ingrillì Donata sospende i lavori ritenendo “ILLEGITTIMO IL FINANZIAMENTO” in quanto ancora non approvato il P.R.G. Le somme pertanto sono state bloccate, mentre nel 2001 sono state messe nuovamente a disposizione del Comune. Approvato il P.R.G. nel 2006, nel 2007 il progettista ing. Xilari Giuseppe ha chiesto al Sindaco Rosalia Lanza la nomina ufficiale di “Coprogettista” dell’ing. Ardiri che è stata negata. Esperita la nuova gara di progettazione, il progettista è risultato l’ing. Ardiri.

Ad oggi siamo ancora in fase di progettazione esecutiva e non sappiamo la data di consegna del progetto.

5- Parco Sub-Urbano e Piscina Comunale. Non si è in condizione di conoscere i lavori realizzati con la somma di € 256.000, atteso che dopo circa 8 mesi ancora non è stata data alcuna risposta al Presidente del Consiglio. Si sa solo che il Sindaco ha emesso la “DETERMINA SINDACALE n 14 del 5 giugno 2009 con oggetto: Presa d’atto del riassetto del quadro economico del progetto per la realizzazione di un parco suburbano in località Biviero-S. Rocco, senza visto dal parte dell’Ufficio Tecnico e senza Delibera da parte della G.C.

6- Relazione semestrale o annuale del Sindaco. Sebbene sollecitata verbalmente e per iscritto sia dal Presidente del Consiglio, sia dai Consiglieri Comunali anche in Pubblica Assemblea Consiliare, facendo notare che avrebbe potuto essere motivo di “Decadenza”, o di “Rimozione” da parte del le Autorità Competenti, il Sindaco, in tre anni di Amministrazione, non ha prodotto alcuna Relazione disattendendo tutti gli inviti e fregandosene delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti.

7- Casa di Riposo. La si vuole regalare? Quale miracolo si aspetta?

8- Convento dei Cappuccini. Dopo le insistenze del sottoscritto, forse viene ripreso, aggiornato e trasmesso agli Organi Regionali per il finanziamento.

9- Strada Mirto-Fornace-Cammà-Autostrada. Non abbiamo alcuna notizia neanche di un Progetto preliminare. E dire che la Dott/ssa Palocci, responsabile nel 2007 della Programmazione, ha comunicato di avere inserito tale strada nella programmazione regionale.

10- Demolizione Case Popolari di Via Provinciale. Solo diffide e scritte inutili. Si aspetta qualche disgrazia per intervenire?

11- Scuole S. Tommaso – Si volevano svendere assieme ad altri beni comunali.

12- Magazzini Cupane- Pur essendoci a disposizione € 23.700, è da due anni e otto mesi che si chiede un intervento almeno per la riparazione del tetto che sta cadendo a pezzi.

13- Consolidamento abitato e sistemazione di alcuni burroni. Ad Interrogazione del Presidente del Consiglio, risponde il Responsabile Dell’U.T.C. dicendo che esiste un Progetto preliminare risalente ad epoca remota senza alcun riscontro.

14- Manutenzione strade esterne – A tale manutenzione non si provvede mai con eccezione di qualche decespugliamento da parte di operai dell’E.S.A.

15- Manutenzione del Cimitero- Solo per la Festa dei Defunti e qualche eccezione.

16- Incarichi Professionali- Ingegneri, Architetti, Geologi, Chimici, Avvocati- Solo per sperperare denaro e favorire amici, amici degli amici e conoscenti.

17- Ho ricordato per iscritto e verbalmente che alla CC.DD.PP. esiste un fondo di € 152.000 circa(L.300 milioni delle vecchie lire) per acquedotti e fognature. Non utilizzate tali somme perché suggerite dal sottoscritto?

18- Manutenzione Villette Comunali- Si interviene solamente quando disponibili gli operai dell’E.S.A. Sarebbe bene chiedere il trasferimento di tali operai, portando anche lo stipendio, presso il Comune di Mirto. Non parliamo poi dell’atteggiamento usato nei confronti del Presidente del Consiglio e dei Consiglieri di maggioranza. Si ricorda che da oltre un anno e mezzo non convoca i Consiglieri di maggioranza.

SIGNOR SINDACO

Poiché non si possono coinvolgere i Consiglieri Comunali nelle assunzioni di responsabilità amministrative, politiche, morali e anche giudiziarie, si rivolge invito alla S.S. acchè si attivi per la risoluzione almeno dei problemi più semplici e di quelli urgenti atteso che non l’ha voluto risolvere per superficialità e indolenza, ma anche per prepotenza e prevaricazione.

Qualora entro due mesi non si noteranno risultati tangibili, sarò costretto, mio malgrado, a intraprendere altre iniziative che sicuramente non faranno bene a nessuno e specialmente al sottoscritto.

Si vuole sperare che la presente relazione possa scuotere il Sindaco dal torpore in cui si è adagiato e che possa essere di sprone per la risoluzione dei tanti problemi attuando il Programma elettorale “P R O  Mirto”.

Il sottoscritto e tutti i Consiglieri Comunale, sono sicuro anche quelli di Minoranza, saremo al suo fianco se dimostrerà di volere affrontare i problemi con passione, entusiasmo, praticità e molta democrazia.

                                  Il Presidente del Consiglio

 
                         (Giuseppe Lanuto)

Mirto 26 aprile 2010

Il Presidente dà  lettura della relazione di cui  in oggetto;

Ultimata la suddetta lettura, invita i sigg.ri consiglieri a volere intervenire o meno in merito;

Il Consigliere Scarcina, chiesta ed ottenuta la parola, evidenza che la relazione del Presidente  è un atto che preclude la crisi dell’Amministrazione Comunale e costituisce la certificazione di una totale inefficienza della stessa;

Interviene il Consigliere Calà il quale pur condividendo quasi tutti i punti esposti dal Presidente, aggiunge altre criticità manifestate dall’attuale Amministrazione comunale. In particolare evidenzia la mancata convocazione della Commissione Edilizia relativamente all’esame e conseguente rilascio delle concessioni per realizzazione di strutture ricadenti in zona agricola; Mancata attivazione del  teleconsulto per il  servizio di cardiologia indicato nella precedente seduta consiliare di approvazione bilancio di previsione 2009; Mancato controllo del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani con particolare riferimento alla quantità reale prodotta; Mancata attivazione nel periodo Settembre- Dicembre 2009 del servizio di  mensa per la scuola dell’infanzia; Mancata nomina del C.d.A. del Museo della Moda e del Costume Siciliano; Mancata presentazione della relazione semestrale da parte del  Sindaco; Mancata presentazione di un progetto di consolidamento del cimitero nonostante il bando pubblicato sulla GURS nel mese di luglio 2009;  Mancata realizzazione di indagini geofisiche  alla ricerca di sorgenti di captazione a monte del paese che permetterebbero la riduzioni dei costi attuali di sollevamento dell’acqua. Inoltre, condivide, quanto affermato dal consigliere Scarcina; Sottolinea che  l’inefficienza dimostrata  dell’Amministrazione è la prova dell’incapacità  a guidare lo sviluppo e l’economia del paese. 
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